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Un mare di cose  di Gianfranco Iacobone

Presidente

Davvero un mare, da perdere il conto… I corsi sono tanti che il Consiglio,
sfrattato, si deve riunire sotto i gazebo, dal momento che in nessuna sera
la saletta è libera. Non che la cosa ci dispiaccia, anzi: segno di salute, di

buon seguito delle nostre iniziative (il numero degli iscritti è sempre da record)
e di un gruppo ormai rodato e che “gira”, perché è chiaro che nessuno, da solo,
potrebbe fare tutte queste cose. 
Abbiamo appena “patentato” trenta nuovi Capitani (a pag. 10 trovate le impres-
sioni di Monica Baldini) e il nuovo corso è gia in pieno svolgimento. I due corsi
di vela di primavera si sono appena conclusi e gli allievi hanno partecipato,
come tradizione, alla Regata di Primavera. Regata che, come sempre, ha visto
tante barche, anche se il ventone ha tagliato fuori le solite iscrizioni dell’ultimo
minuto (pag. 8). Il pomeriggio dedicato alla sicurezza in mare (pag. 7) è stato
ben seguito, in un giusto mix di teoria e pratica. E poi le novità: il corso sull’u-
so del sestante (pag. 13), la crociera-scuola per gli allievi del Nautico (pag. 9),
la giornata degli Scout Nautici (pag. 13), il Trofeo Master di pesca (pag. 11) che
ci ha fatto scoprire un mondo, quello della pesca dei Campioni, che ignorava-
mo e che vede l’Italia ai primi posti nel mondo.
E poi le cose che stiamo per fare: il Conerissimo (pag. 12) (ce la faremo a supe-
rare le 100 iscrizioni?), la regata “lunga” Ancona-Porto San Giorgio-Ancona
(pag. 12), la Festa d’estate (pag. 13), la gara di Pesca d’Altura (pag. 14), il tradi-
zionale tour dell’Adriatico “Appuntamento in Adriatico” (pag. 13) che quest’an-
no si avventura fino all’Albania.
E il porto? Come avrete visto i lavori procedono bene, tra poco la landa desola-
ta del triangolone sarà solo un ricordo, e per questo abbiamo preso delle foto
che saranno utili quando non ci ricorderemo di “come eravamo”. Se tutto andrà
bene a fine anno vedremo le strutture, e poi si lavorerà agli interni: può darsi che
per settembre del 2006 (Regata del Conero?) si possa inaugurare. Le opzioni
definitive dei Circoli per le sedi sono state date: nel triangolo avremo, dal lato
porto, Amici del Mare, Pesca-Sportivi e noi; dal lato Palombella il Centro
Nautico. Lega e Stamura nel fabbricato Est.
Intanto stanno per partire le lettere per il pagamento degli ormeggi: non ci sono
differenze sostanziali rispetto allo scorso anno, le cifre, le scadenze e le more
per i ritardatari sono più o meno le stesse (i dettagli nella lettera). Abbiamo solo
variato un po’, migliorandolo, il sistema di ricalcolo della tariffa tra barche più
grandi e barche più piccole della stessa categoria.
Buon vento a tutti per le imminenti crociere estive.
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Notizie Flash
“Sotto le stelle”
con la Stamura

Una bella iniziativa veli-
ca dei nostri amici della

Stamura, che si presta anche
ad interpretazioni… “ro-
mantiche”, poco comuni nel
mondo della vela agonistica.
Auguriamo il massimo suc-
cesso all’iniziativa e invitia-
mo tutti a partecipare.

Segnalamento marittimo
del Trave

Come molti di voi
sapranno, da qualche

anno stiamo cercando di
ottenere che la scogliera del
Trave venga segnalata in
modo che i diportisti meno

esperti (o meno attenti) pos-
sano evitare quegli inciden-
ti ai quali ormai siamo tri-
stemente abituati. Bisogna
dire che le Istituzioni,
segnatamente la Guardia
Costiera di Ancona, sono
state veramente vicine al
“cittadino” in questa vicen-
da, dimostrandoci sensibi-
lità ed impegno. La vicenda
è andata così: avevamo
ottenuto da Marina Dorica
un assenso di massima a
sostenere il costo di impian-
to e mantenimento di un
segnale alla testa del Trave,
ed avevamo quindi inoltra-
to alla Capitaneria una
richiesta in questo senso. La
richiesta, come di prassi,
era stata inoltrata all’Ufficio
Segnalazioni Marittime
competente per l’Adriatico,
con sede a Venezia. La
risposta, positiva, prescrive-

va la realizzazione di un
sistema di segnalazione non
semplice, come avevamo
ipotizzato, ma consistente
in due segnali fissi e una
grande boa luminosa di
ampia portata, da posizio-
nare al largo, su 10 metri di
fondale. Il costo prevedibile
era tale che non abbiamo
potuto chiedere a Marina
Dorica di farsene carico,
per cui abbiamo risposto
che ci rincresceva dover
recedere da una proposta
che ci sembrava comunque
meritevole di attenzione.
L’ultimo atto, una sorpresa
positiva, è stato che la
Capitaneria ha formalmente
chiesto a Comune e
Provincia di co-finanziare
l’opera, sottolineandone
l’utilità per il turismo nauti-
co sulla Riviera del Conero
e convocando in proposito
un incontro al quale siamo
invitati come rappresentanti
dei diportisti. Ringraziamo
sinceramente la Capitaneria
ed il Comandante Ta-
mantini per l’attenzione
mostrata, qualunque sia l’e-
sito della vicenda.

G.I.

Il Parco Marino
del Conero

L’iter per il Parco va
avanti, e il Ministero

dell’Ambiente ha presenta-
to ai Comuni interessati il
suo progetto: una fascia di

Assemblea Ordinaria

L’Assemblea è convocata
per martedì 31 maggio alle
ore 21, presso le tensostrut-
ture di Marina Dorica, con
il seguente Ordine del
Giorno:
1) APPROVAZIONE VER-
BALE SEDUTA PRECEDEN-
TE;
2) RELAZIONE DEL PRESI-
DENTE;
3) APPROVAZIONE BI-
LANCIO CONSUNTIVO
2004;
4) NOMINA SOCI ONO-
RARI;
5) VARIE ED EVENTUALI.
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protezione lunga 10 miglia,
da Ancona a Numana per
un miglio dalla costa, dove
saranno proibite le attività
più “pesanti” come pesca
professionale, transito di
navi, sci nautico e moto
d’acqua. Anche l’ancorag-
gio sarà regolamentato e
consentito solo in alcuni
punti. Come sempre acca-
de, le polemiche sono state
molte ma alla fine è nei det-
tagli dei regolamenti che si
decide davvero se la costa

Tre perdite importanti

Tre perdite importanti, per la nautica anconetana l’una, per l’Assonautica in particolare
le altre due. Prima l’Avv. Riccardo Stecconi, conosciuto da tutti nel mondo della vela,
sport del quale era stato l’animatore ad Ancona fin dai primi anni sessanta. Era sempre

presente anche alle nostre manifestazioni, nonostante la sua predilezione per le gare “tecni-
che” con le regole dei tempi compensati. Ha promosso due anni fa il “Coordinamento” dei
Circoli Nautici anconetani per la nautica d’altura, perché credeva nella sinergia fra le tante

ricche realtà della nostra nautica: ritengo che por-
tare avanti questo suo disegno sia uno dei modi
migliori per ricordarlo. Poi il Comm. Arrigo Ar-
chibugi: per professione e passione la sua vita ha
coinciso con l’attività del porto, le cui realtà aveva
concorso a governare, anche come esponente
della Camera di Commercio e Presidente della
Commissione Permanente Marittima. Fu quindi
naturale la sua presenza tra i Soci Fondatori del-
l’Assonautica nel 1974, e lo scorso anno era con
noi a festeggiare la ricorrenza del trentennale. Era
stato nostro Dirigente fino a cinque anni fa, sempre
autorevole ed ascoltato, anche per le sue doti di
carattere che ne facevano uomo di unità, di mode-
razione e punto di riferimento per le decisioni
importanti. E pochi giorni fa l’Ammiraglio Michele Cimaglia, fonda-
tore e primo Presidente dell’Assonautica di Ancona. Era molto avan-

ti negli anni e viveva a Roma da lungo tempo, ma seguiva tutte le nostre attività ed era rima-
sto così legato a noi che ogni anno ci faceva pervenire una bella lettera e un contributo finan-
ziario. Ho avuto la soddisfazione, pochi mesi fa, di averlo potuto guidare in una visita a
Marina Dorica, che lui non aveva mai visto, e di aver potuto vedere la sua soddisfazione per
un progetto a lungo sognato e finalmente realizzato.                                                   G.I.

Comm. Archibugi in
occasione della cena
per il trentennale
(foto Daniele Caval-
letti)

Avv. Stecconi in occasione
della premiazione del Cone-
rissimo 2004 (foto Nicola
Pacci
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resterà fruibile per una atti-
vità diportistica sana e rispet-
tosa dell’ambiente (cosa
sulla quale saremmo tutti
d’accordo) o, se un vincolo
totale, renderà “off limits”
tutta la Riviera del Conero.
Come associazioni diportisti-

BANCA AGRILEASING S.p.A.

Gruppo Banche di Credito Cooperativo
Tel. 348/6530390

Leasing nautico a condizioni favore-
voli per i soci, con riduzione del 50%

delle spese di istruttoria

BHW BANCA

Viale della Vittoria 2
60122 ANCONA

tel. e fax 071/2076194
BANCA -MUTUI - RISPARMIO CASA
Sulle condizioni standard particolari

facilitazioni ai soci e familiari

Capita a tutti noi naviganti di fare acquisti in negozi di articoli
nautici. Un bozzello, un cavo, vernici, una cerata, scarpe, viti,
etc.: piccole spese sulle quali, grazie alle convenzioni, è possi-
bile risparmiare esibendo la tessera sociale in corso di validità.

Un motivo in più per essere soci dell’Assonautica.

T.A.U. S.r.l.
Via di Poppiano, 38

50025 MONTESPERTOLI (Fi)
tel. 055/82359 – fax 055/82364

www.tau-sport.it tau@tau-sport.it
sconto 15% su articoli di

abbigliam. sportivo nautico e tecnico

NAUTISERVICE CAGNONI S.r.l.

Via E. Mattei, 30 – Zona ZIPA
60125 ANCONA

tel. 071/200375-6

sconto 10% sul listino
prodotti e servizi 

WWW.NAUTISTORE.COM

Catalogo internet di prodotti nautici

sconto 10% (5% sull’elettronica)
in aggiunta allo sconto 10% base

per gli utenti registrati presso il sito

CONERO CARAVAN S.r.l.

S.S.16 km. 309,700
60021 CAMERANO

tel. 071/95559 – fax 071/95127

sconto 15%
su tutta la gamma di prodotti nautici

HEMPEL ITALIA

Tecnico per l’Italia Sig. Vincenzo Giuffrè
tel. 348/3027523

antivegetative-vernici-prodotti
per il trattamento delle carene

a prezzi favorevoli

SUPERNAUTICA BOAT SERVICE
Via Scossicci

62017 PORTO RECANATI (MC)
tel. 337/636156

perizie-consulenze di compravendita-
assistenza pratiche nautiche

a tariffe vantaggiose

SO.RI.AN. S.r.l.
Via E. Mattei, 30 – Zona ZIPA

60125 ANCONA
tel. e fax 071/201576-205305

sconto 15% su forniture navali, pubblicazioni e
carte nautiche - sconto 10% su acquisto tender,

gommoni e zattere, marchi Arimar, Raimar,
Zodiac e Viking - sconto 10% su revisioni spe-
ciali zattere, campagna rottamazione zattere

A.N.C.C.P. Ag. certificazione

Società riconosciuta a livello nazionale
tel. 0586 260694

Pratiche relative al rilascio, rinnovo e
convalida del certificato di sicurezza

sconto 10% sul listino

LIBRERIA GULLIVER

C.so Mazzini, 31
60100 ANCONA
tel. 071/53215

sconto 15%
sul prezzo di copertina

Servizio Soci

CONVENZIONI

Meteo on-line

Come vi sarete accorti
Riccardo Furia ha messo
quattro buoni siti meteo
locali sulla pagina iniziale
del nostro sito www.asso-
nautica.an.it. Danno la pre-
visione sulle Marche e il
medio Adriatico da quattro
fonti diverse: un motivo in
più per visitare il sito, che
ha appena toccato i 20.000
contatti. 

che vigileremo
perché si raggiun-
ga un buon com-
promesso, senza
i r r i g i d i m e n t i
“ideologici” né
da una parte né
dall’altra.
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Iniziative concluse
IV Giornata per la
Sicurezza in mare

Cinque argomenti teorici,
trattati da esperti, ed una

esercitazione pratica per i
trenta partecipanti (l’iniziativa
era ad iscrizioni a numero
chiuso): questo lo svolgimento
della quarta edizione di que-
sta nostra iniziativa tesa a
diffondere le regole di sicu-
rezza tra i neofiti (molti erano
gli allievi dei nostri corsi) ma
anche tra gli esperti marinai.
Come si può vedere nelle
foto, per molti è stata la prima
esperienza di attivazione di
una zattera, di un fuoco a
mano, o una boetta fumoge-
na. Cose che, in caso di
necessità, è bene non siano
del tutto estranee alle nostre
esperienze, perché il rischio
di un uso improprio (se non
addirittura di farsi male) è
molto elevato con questi
oggetti.

A lezione.

Conoscere la zattera.

Ancora galleggiante.
Sotto da sinistra: aprire la zattera;
fumogeno; fuoco a mano.
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V Regata di Primavera 

Grande regata questa edizio-
ne! Il vento, non del tutto

coerente con le previsioni, era
teso fin dal primo mattino, e alle
ore 10 raggiungeva i 35 nodi, da
ponente. Buono per una veleg-
giata solitaria, ma non per mette-
re sulla linea di partenza 50 bar-
che, con equipaggi non tutti
esperti. Un rinvio di 90 minuti ha
consentito di dare una partenza
con 25 nodi, che si è andato
riducendo a 10-15 durante il
percorso, che è stato quello
costiero, con una bella sfilata
lungo il litorale da Falconara ad
Ancona, molto apprezzata dai
molti che erano in spiaggia
(anche questo era un regalo che
volevamo fare a chi in vela non
va ma chissà, prima o poi….).
La rotazione del vento (prevista)
in senso orario fino al grecale ha
movimentato la prova, perché il
salto principale è stato improvvi-
so e radicale, per la maggioranza
lungo il secondo lato, ed ha
rimescolato le carte.
Il vento fresco iniziale ha indotto

qualcuno a non prendere
il mare, ha rotto qualche
vela, ha prodotto qualche
“toccatina”, ma nel com-
plesso niente di grave:
tutti sono arrivati in circa
due ore, comprese le
nostre barche-scuola
equipaggiate di allievi
che hanno avuto un bel
battesimo di regata.
Quasi tutti i concorrenti
si sono comportati bene
(si è visto qualche ingag-
gio forzato) ma non ripe-
teremo mai abbastanza
che le regole di sicurez-
za, soprattutto con vento
fresco, sono una cosa
seria.
Come sempre le classifi-
che sono sul sito
www.assonautica.an.it;
questi i primi classificati
di ogni categoria: 
Categoria Spinnaker:
classe C (fino a mt. 9,50)
Acciaio 2 di A.
Borgognoni – classe D
(fino a mt. 10,50) Maxy &
Mark 3 di R. Pelliccia –

Ma dove ho sbagliato tattica?

Nina sotto spi.

Sandro Cagnoni primo assoluto.

classe E (fino a mt. 11,50)
Ringhio I di R. Refe – classe G
(oltre mt. 12,50) Qukal dei F.lli
Cagnoni anche 1° assoluto.
Categoria Vele Bianche: classe C
(fino a mt. 9,50) Aquilantino di
Lanari-Rocco – classe D (fino a
mt. 10,50) Crocchidù di C.
Zaccone – classe E (fino a mt.
11,50) Cat di P. Zoppi – classe F
(fino a mt. 12,50) Zefira di A.
Flotta – classe G (oltre mt. 12,50)
Lucy di G. Cervigni
Categoria monotipo 333: Black
Moon di A. Giardinieri.



spiaggia di sabbia finissima illumi-
nata dalla luna.
Il giorno successivo ci vede impe-
gnati a risalire il vento dirigendo la
prua verso Ravenna, la città dei tap-
peti di pietra, di S. Apollinare, di San
Vitale, di Galla Placidia, Teodorico e
Dante, la città che gli stranieri tor-
nano a visitare almeno tre volte.
L’ingresso nel porto di Marina RA
viene ritardato dall’arrivo di una
bella brezza che sfruttiamo, fin
quasi alla scomparsa del sole, per
divertirci a regatare tra le numerosis-
sime piattaforme. Infine, ospiti
dell’Ammiraglio Caricato (contattato
dall’Assonautica, della cui Sezione
di Ravenna è Presidente), ci dirigia-
mo ai pontili di un bel marina in via
di ultimazione.
Ricordando la presenza in Capi-
taneria di Porto a Ravenna di un mio
carissimo amico il Capitano di
Corvetta Vincenzo Amanti lo contat-
to per vedere se riesco ad organiz-
zare una sorpresa eclatante per tutti
i partecipanti alla “spedizione”.
La disponibilità di Vincenzo ha del-
l’incredibile e dal terzo giorno,
dopo la colazione, siamo in attesa
della vedetta della CP che ci scor-
terà, unici tra i diportisti, lungo il
canale delle navi mercantili e prov-
vederà a far aprire i ponti mobili per
consentirci di andare ad ormeggiare
alla fine del canale di Candiano, di
fronte alla stazione ferroviaria, nel
cuore della città. 
La giornata di
Giovedì passa
interamente tra
arte e storia e la
sera ci vede par-
tecipare, unici
spettatori non
addetti ai lavori,
all’anteprima di
uno spettacolo
che si svolgerà
nelle tre sere suc-
cessive sulla stes-
sa banchina che
nel 1993 hanno
ospitato un con-
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Cronaca della crociera-scuola per
gli allievi del Nautico

Dal 25 al 30 Aprile si è svolto il
corso di navigazione d’altura

per gli alunni dell’I.T.N. in collabo-
razione con l’Assonautica provin-
ciale di Ancona, finalizzato all’ac-
quisizione di competenze tecnico-
pratiche inerenti al corso di studi
seguito dai futuri ufficiali di marina
ed a me, nella doppia veste d’inse-
gnante e di socio, spetta il piacevo-
le obbligo di illustrarvi la piacevolis-
sima esperienza realizzata grazie
alla disponibilità del Presidente
Iacobone, del Vice Pasqualini, di
tutto il Direttivo e degli amici Fabio
Cappanera ed Andrea Monaco che
hanno messo a disposizione le pro-
prie imbarcazioni, il loro tempo, la
professionalità e... tanta pazienza! 
Alle 22.00 di Lunedì 25 ci siamo
imbarcati a Marina Dorica al freddo
di una notte serena e stellata divi-
dendo gli undici ragazzi tra il sotto-
scritto a bordo della PINTA e il Prof.
Iurini a bordo del GARGANTUA;
dopo un briefing per concordare
orari ed esercitazioni del primo gior-
no di navigazione, nonché lo svolgi-
mento dei turni di lavoro a bordo per
la cucina e le pulizie, a notte inoltra-
ta ci siamo stesi in cuccetta a pregu-
stare la magia di riuscire a “muover-
si col vento”... sveglia alle sei!!
Veleggiando verso nord lungo la
verde costa marchigiana-romagnola
le giornate trascorrono troppo velo-
cemente; un bordo, una strambata,
il rilevamento di un punto cospicuo,
l’apprezzamento dello scarroccio, a
volte un ingaggio tra le due imbar-
cazioni con tutti i ragazzi tesi a dare
il meglio... ed è già ora di entrare in
porto.
La prima sosta nel porto canale di
Rimini con la decisione di andare
tutti a mangiare una pizza per
godersi, seduti sul lungomare, l’arri-
vo della sera, quando l’aria si fa
brina e si carica di suggestioni e
l’Adriatico fa sentire il suo ampio
respiro con lo sciabordare lieve alla

certo di Pavarotti con oltre settemila
spettatori.
Lo spettacolo attuale: un insieme di
poesie, monologhi, musiche e
danze localizzati in diversi angoli
della banchina, è culturalmente
tanto profondo ed elevato da avere
su molti di noi un effetto quasi di
“overdose” con movimenti scoordi-
nati sulle poltroncine, qualche crol-
lo, e velate forme di “svenimenti
momentanei”. Nel successivo in-
contro con gli artisti, prima di salu-
tare il nostro ospite Cap. Amanti e
rientrare nelle nostre barche, ci
siamo lanciati in profondissime
discussioni critiche sull’opera, in
quindici siamo riusciti a dare alme-
no venti significati diversi di quanto
avevamo visto! Nessuna versione è
stata smentita dagli artisti!???
Il mattino del 29 Aprile ci ha visto
scendere, in contatto con i piloti del
porto, lungo il canale “schivando”
navi in salita nel canale, rimorchia-
tori in discesa, ponti mobili, traghet-
ti per attraversamento del canale e
mezzi dell’Agip; abbiamo issato le
vele invertendo la rotta, direzione
SUD, direzione porto canale di
Pesaro. Grazie all’ospitalità della L
N I abbiamo condiviso ormeggi e
servizi con le imbarcazioni in attesa
di impegnarsi nella Pesaro -
Rovigno- Pesaro. Passeggiando sulla
banchina tra barche di dimensioni,
materiali, ed armi le più disparate,

Gargantua da Pinta
del C.I. Gianluca Stefoni

Gargantua.
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accomunati dallo spirito marinaro, ci
assale il pensiero che ormai i nostri
armi sarebbero pronti a partecipare e
preparati, se non proprio a vincere,
almeno ad ottenere bei risultati...ma
lo scopo della nostra presenza non è
quello, perciò ci diamo appunta-
mento alla prossima edizione con gli
stessi equipaggi di oggi; questo ci
consente di vivere nei futuri mesi
“l’illusione di sogno” anziché soffri-
re, quasi sicuramente, una immedia-
ta “cocente delusione”!
La mattina di Sabato è arrivata
aggressiva, piena di sole ma povera
di vento, quasi a voler anch’essa
ritardare il nostro rientro ad Ancona;
un ennesimo saluto ai regatanti e...
rotta verso SUD-EST a cercare qual-
che refolo di vento.
Abbiamo già cominciato a prepara-
re il pranzo quando, con andatura al
lasco, la Pinta comincia a sbandare
in una discreta bolina, corriamo alla
radio... Gargantua, Gargantua, Gar-
gantua da Pinta, cambio... vogliamo
provare ad arrivare fino alla linea
boa gialla - fanale rosso?? L’enne-
simo ingaggio vissuto da tutti nel
massimo impegno fino a rischiare di
entrare a vela nel porto, affascinati
dalla magia di muoversi col vento,
rapiti da quel piacere di controllare
e condividere la natura che solo chi
ama il mare può capire.

Si è da poco concluso il corso per
conseguire la Patente Nautica e,

dopo più di quattro mesi di lezioni,
mi manca l’atmosfera e la compa-
gnia di quei giorni. Devo dire che
sia il Capitano Pasqualini che il
Capitano Stefoni sono stati impecca-
bili. In particolare, devo dire un gra-
zie particolare a Pasqualini che, con
le sue continue “sgridate”, non ha
fatto altro che spronarci a studiare
ed ad applicarci.
Infatti, durante la prima mezz’ora di
lezione, ci interrogava per abituarci
a rispondere usando i termini nautici
appropriati. Puntualmente, ci “urla-
va” che eravamo dei “somari”, che
dovevamo studiare!!.... Era vero!!!

Forse non tutti sanno che le gare di
pesca con la canna dalla barca

non sono solo quelle che si disputa-
no tra i soci dei club nautici nelle
calde domeniche estive…
Esiste infatti un vasto panorama ago-
nistico che risponde al nome di
“CANNA DA NATANTE” che non
ha niente a che vedere con la traina
o la pesca d’altura (big game) ma si
tratta più semplicemente di pesca
con la canna dalla barca o più pre-
cisamente dal barcone.
Questa specialità, seguita e pratica-
ta in tutte le regioni costiere italiane,
sotto l’egida della FIPSAS (FEDERA-
ZIONE ITALIANA PESCA SPORTIVA

Solo in questo modo, però, poteva
svegliarci dal torpore! 
L’esame per conseguire la patente
nautica, infatti, non è una passeggia-
ta: è necessario un impegno costante,
seguito da uno studio altrettanto
costante.Devo dire che i due
Capitani hanno dato il massimo e,
giustamente, pretendevano il massi-
mo da noi per fare in modo che all’e-
same fossimo preparati nel miglior
modo possibile. Ancora grazie, quin-
di, non solo ai Capitani, ma anche a
Mimmo ed Andrea che ci hanno aiu-
tato nella parte pratica, ed un in
“bocca al lupo” a tutti coloro che
vogliano intraprendere questa bellis-
sima esperienza!

Sopra: il canale da Pinta. Sotto: Pinta.

Impressioni sul corso della Patente Nautica
di Monica Baldini (neo capitano)

di Paolo Nicoletti

Pesca con canna
da natante
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E ATTIVITA’ SUBACQUEE) prevede
lo svolgimento dei vari campionati
provinciali individuali validi per sele-
zionare gli atleti che accederanno al
campionato italiano.
Alle finali nazionali che si svolgono
di anno in anno in Adriatico o in
Tirreno sono ammessi 100 concor-
renti suddivisi su 5 barconi (20 per
barca) e dopo due prove (venerdì e
sabato con la domenica di riserva)
della durata di 4 ore ciascuna, viene
proclamato il CAMPIONE ITALIA-
NO. Ove sia possibile le selezioni
provinciali si effettuano con gli stessi
criteri del campionato italiano, ovve-
ro disputando le gare su di un barco-
ne che possa accogliere almeno una
ventina di concorrenti e praticando
dopo ogni ora la rotazione degli stes-
si all’interno della barca consentendo
così a tutti di pescare su tutti i lati del
natante; questo per garantire un rego-
lare svolgimento della competizione
(in termini di pescosità condizionata
dalla corrente). Ovviamente c’è un
regolamento tecnico agonistico che
disciplina questa attività; cito alcune
regole base: non è consentita la
pesca con il galleggiante e la piom-
batura non deve essere inferiore a
30 gr., la canna (se ne può usare
solo una, anche se è consentito
averne altre di riserva) non deve
superare i 5 mt. di lunghezza, la
lenza può avere massimo 3 ami,
non si possono usare esche artificia-
li. Da qualche anno ormai si svolge
anche un campionato italiano a
squadre detto ECCELLENZA al quale
hanno diritto di partecipare solo le
società che hanno atleti componen-
ti il CLUB AZZURRO; queste squa-
dre composte da tre elementi si
affrontano in due gare su 3 barconi
da 20 concorrenti. Ogni barca ospi-
ta un rappresentante delle 20
società ammesse al campionato.
La canna da natante ha poi anche
uno sviluppo internazionale con la
disputa ogni anno del CAMPIONA-
TO DEL MONDO. A tal proposito la
nostra è la nazionale più titolata in
assoluto, dominatrice sia a livello di
squadra che individuale.
Poter entrare a far parte di questa
nazionale è una impresa quasi
impossibile, basti pensare che da
più di 10 anni i 6 componenti sono
quasi sempre gli stessi salvo qualche
avvicendamento di atleti che
comunque sono tra i più forti e bla-
sonati d’Italia.. Comunque ogni

anno i primi 20 classificati al cam-
pionato italiano entrano a far parte
del CLUB AZZURRO (che è compo-
sto dai primi 20 del campionato ita-
liano e dai 6 titolari della nazionale
uscente) e si affrontano sulla lun-
ghezza di tre gare, al termine delle
quali i primi 3 classificati andranno
a sfidare in altre 3 prove i 6 compo-
nenti la nazionale uscente (pratica-
mente 6 gare in 4 giorni… roba da
matti…); i primi 3 classificati assolu-
ti ottengono il diritto di entrare a far
parte della nuova nazionale mentre
i restanti 3 vengono
scelti dal commissa-
rio tecnico tra tutti i
componenti del
CLUB AZZURRO
(meccanismo un
pochino complica-
to… anche per gli
addetti ai lavori…).
I nostri atleti hanno
ormai acquisito una
tale esperienza in-
ternazionale da consentirgli di pri-
meggiare sia nelle gare in Mediter-
raneo, sia in quelle nei mari del
nord dove le tecniche e le condizio-
ni ambientali, oltre alle specie insi-
diate, sono completamente diverse
da quelle di casa nostra. Partecipare
ad una gara “dalla barca” è abba-
stanza semplice, basta iscriversi ad
una società affiliata alla FIPSAS, farsi
rilasciare il tesserino agonistico e
poi con un’attrezzatura tutto som-
mato contenuta ed il proprio baga-
glio di esperienza si possono inizia-
re a muovere i primi passi in questo
settore.
Pur avendo molti partecipanti, que-
sta resta una disciplina poco cono-
sciuta anche tra i pescatori “amato-
riali” e purtroppo, a fronte di molti
praticanti “della domenica”, non
corrispondono altrettanti “garisti” e
ciò è dovuto anche in gran parte alla
paura del pescatore di mettersi in
gioco. Infatti a tal riguardo si sente
spesso dire: “io vado a pesca per
divertirmi, e non per fare delle
gare…” mah… per molti sarà anche
così, ma per altri sembra più che
altro una scusa… perché è dimostra-
to che ogni pescatore ha dentro di
sé una forte carica agonistica (non si
spiegherebbero altrimenti gli sfottò
all’amico che ha ottenuto un bottino
più scarso o certi musi lunghi di chi
sta “imbalsamato” a guardare il
compagno seduto al fianco che

salpa un pesce dietro l’altro…). 
Quello che rende diffidente il cosid-
detto amatore nei confronti del
mondo agonistico è quindi, più che
l’inevitabile esborso economico, il
timore di fare figuracce…. 
In sintesi… sulla propria barca…
tutti campioni… poi invece su di un
barcone (dove non si possono
accampare scuse…) chi è più bravo
prende più pesci… e tutto questo
finirebbe per demolire il mito di
molti “campioncini” costruito in
anni e anni di gloriose pescate…
senza avversari…

Tutti a bordo di Desy.

A pesca.

MASTER 2005
Gara di pesca con
canna da natante

Si è svolta domenica 15 maggio
ad Ancona la prima edizione del

trofeo “MASTER” gara di pesca con
canna da natante. Questa manifesta-
zione, ideata dall’anconetano Paolo
Nicoletti, prendendo spunto dal
Master di tennis, si prefiggeva di far
sfidare tra loro 20 tra i più forti rap-
presentanti di questa specialità in
una prova unica di 5 ore. L’evento è
stato poi ulteriormente impreziosito
dalla straordinaria partecipazione
della nazionale italiana campione
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Prossime iniziative
Conerissimo

La super-classica ritorna, con
il suo consueto percorso

lungo la costa del Conero; la
formula è identica a quella
dello scorso anno, con catego-
rie “vele bianche”, “crociera
con spi” e “regata”. Il bando è
disponibile in sede.

La “regata lunga” è una
realtà: 2-3 luglio 2005

Come avevamo preannun-
ciato, faremo la regata

lunga. I dati salienti (istruzioni
e bando con tutti i dettagli
saranno sul nostro sito
www.assonautica.an.it) sono
questi:

- Percorso di 30 miglia da
Ancona al Marina di Porto
San Giorgio, con regata di
ritorno il secondo giorno.

- Categorie “crociera” e “re-
gata”, in ambedue si posso-
no usare gennaker e spin-
naker.

- Due “cancelli”, uno davanti
a Numana e uno a Ci-
vitanova: se c’è poco vento
in uno dei cancelli si pren-

del mondo 2004 capitanata dal CT
Alberto Marchi. Il campo di gara
situato sopra un relitto giacente a
circa 10 miglia al largo del porto di
Ancona su di un fondale di 55 metri
ha risposto discretamente alle atte-
se, anche se l’assenza delle menole
(specie qui di solito sempre presen-
te) ha reso più scarsi i carnieri e,
complice la difficoltà di ancorare
l’imbarcazione sulla verticale del
relitto, si è avuta una certa disomo-
geneità di catture nei vari turni di
gara (tipica della pesca sui relitti). 
Al di là di tutto ciò, comunque, pro-
nostico rispettato appieno con la vit-
toria di Marco Volpi seguito di poco
(180 gr.) da Marco Melluso e da
Paolo Volpini classificatisi rispettiva-
mente 2° e 3°, tutti e tre componen-
ti della imbattibile squadra dei
Cavalieri Del Mare di Massa. Il
pescato, formato principalmente da
pagelli, takò e da alcune boghe e
piccoli sugarelli, ha visto i primi
attestarsi attorno ai 100 pezzi per
pesi di circa 6 kg e garantendo
comunque ai primi 10 classificati
medie di 70 catture. Per Ancona si
trattava di una prima assoluta e il
risultato a detta di tutti i partecipan-
ti è stato addirittura eccellente.
L’Assonautica, organizzatrice della
manifestazione, grazie anche al

sostegno della Provincia di
Ancona, dell’Assessorato
allo Sport e Turismo dei
comuni di Ancona e
Falconara e al contributo di
numerosi sponsor è riuscita
ad allestire un montepremi
di livello assoluto che mai si
era visto prima in competi-
zioni del genere. Tutto ciò è
stato reso possibile anche
dalla presenza ad Ancona
della motobarca Desy del
comandante Perri, attrezzata
per uscite di pesca sportiva e
gite turistiche che, a partire
da quest’anno, potrà contri-
buire ad avvicinare a questo
meraviglioso sport molti
nuovi appassionati.
Sull’onda di questo ottimo
risultato, conseguito grazie
all’impegno del pool orga-
nizzativo composto da
Paolo Nicoletti, Ruggero
Romaldi, Paola Anconetani,
Stefania Cori, Carla Polacco
e con la supervisione del
dott. Gianfranco Iacobone
Presidente dell’Assonautica
di Ancona, vi rimandiamo
alla prossima edizione del
2006 con l’augurio di avere
altrettanto successo.

1° classificato Marco Volpi premiato dall’Ass.re
comunale allo Sport Daniele Tagliacozzo.

Gruppo dei partecipanti insieme all’Ass.re reg.le
all’urbanistica Loredana Pistelli, Ass.re comunale
Daniele Tagliacozzo e Ass.re reg.le allo sport
Gianluca Carrabs presenti alla cerimonia di pre-
miazione.
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dono gli arrivi e si prosegue
a motore fino a destinazio-
ne.

- Si premia la prima metà di
ogni classe (uno su due, due
su quattro, ecc...); la classifi-
ca è cumulativa per le due
prove, col sistema del pun-
teggio “negativo” (0,75
punti al primo, 2 al secondo,
3 al terzo e così avanti un
punto per posizione, vince
chi ha meno punti e in caso
di pari punteggio chi ha
minore distacco).

- Una cena degli equipaggi a
Porto San Giorgio e la cena
di premiazione a Marina
Dorica sono comprese nella
quota di iscrizione (due posti
per le barche piccole, tre per
le medie e quattro per le
grandi: ulteriori buoni sono
da acquistare a parte).

Corso sull’uso del sestante

Un gruppo di prodi, sotto la
guida dei nostri Capitani,

si sta applicando nell’appren-
dimento dell’uso del sestante
che, non dimentichiamolo, è
ancora alla base della deter-
minazione “professionale” del
punto-nave. Occorre molto
entusiasmo, ripagato dalla
soddisfazione non tanto di
eseguire un punto, quanto di
capire i fenomeni astronomici
che sono alla base della collo-
cazione della nostra barchetta

Appuntamento in
Adriatico 2005

Quest’anno programma in
grande per la XVII mani-

festazione crocieristica delle
Assonautiche dell’Adriatico,
unica nel suo genere: si “inva-
deranno” le belle coste del-
l’Albania, finora guardate con
diffidenza dai diportisti, dopo
aver disceso a tappe tutta la
costa Croata; poi si proseguirà
fino a Corfù e, traversato il
Canale di Otranto, si risalirà
lungo la costa Italiana.
La partenza è il 19 giugno da
Monfalcone, il 29 è previsto il
passaggio per Zara (dove
potrebbero aggregarsi i nostri
partecipanti), poi sulla via del
ritorno sosta ad Ancona il 3
agosto e termine a Venezia il
15. Quindi varie opportunità

Giornata scout nautici

Domenica 22 maggio una
simpatica invasione di

ragazzi dell’AGESCI che con-
fidano nel fatto che molti
attuali attempati armatori
sono stati Scout: parte di loro
si imbarcheranno con noi per
una veleggiata (semi-competi-
tiva…) lungo la costa del
Passetto, parte si sfideranno su
un percorso canoistico, sem-
pre con base in Marina
Dorica, il tutto concluso con
un bel pranzo al sacco in puro
stile scoutistico. Foto e detta-
gli nel prossimo numero.

La Festa d’Estate

Visto che lo scorso anno è
venuta bene ed è stata

gradita, anche se non ricorre il
trentennale vogliamo ripetere
la Festa d’Estate: una cena con
musica sotto i gazebo di
Marina Dorica, la sera di
domenica 3 luglio. L’evento è
anche occasione per la pre-
miazione della regata “lunga”,
ma è aperto a tutti i soci e loro

amici che vorranno partecipa-
re. Però bisogna prenotare
una settimana prima in segre-
teria: per queste cose ci vuole
un po’ di programmazione,
nessuno è come Gigetto….

per i nostri soci di aggregarsi a
tutto o a parte del percorso,
che presenta anche l’interes-
sante navigazione della costa
Montenegrina, con le Bocche
di Cattaro. Sono zone, in par-
ticolare l’Albania, che con una
flottiglia e l’esperta presenza
di Paolo Dal Buono, da sem-
pre curatore della manifesta-
zione, possono diventare ac-
cessibili a tutti.
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Regata del Conero:
11 settembre

La data è fissata, il Comitato
(nel quale stiamo facendo

la nostra parte) lavora a pieno
ritmo per una edizione anco-
ra più ricca di eventi e soprat-
tutto con l’ambizione di cre-
scere, superare di molto le
200 barche e proiettare la
regata di Ancona ad essere

IV Trofeo Pesca d’altura 

Il quarto anno di una manife-
stazione ormai entrata tra le

“classiche” del genere in
Centro Adriatico e tra le più
frequentate; mai è rimasta
senza prede di prestigio,
anche se negli anni, come in
tutto l’Adriatico, le catture si
sono andate riducendo.
Nessun problema dal punto di
vista agonistico, anche una
sola cattura “incorona” il vin-
citore, anzi tanto più sono
rare tanto più hanno valore.
Quest’anno c’è qualche segno

da qualche parte della “sfera”.
Il corso è articolato in tre
lezioni teoriche ed una eserci-
tazione pratica. 

una delle più importanti
dell’Adriatico.
Lo scorso anno ci siamo fatti
onore, come Circolo con più
barche iscritte, ed anche con
un buon paniere di risultati:
se provassimo a superarci?

di ripresa nelle catture, vedre-
mo. L’appuntamento è per
domenica 4 settembre. 
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La cantieristica dedicata ai grandi
yachts è, per fortuna, una delle realtà
economiche ed occupazionali più
vivaci del nostro Paese e vede ad
Ancona (e nelle due Province setten-
trionali delle Marche) una concen-
trazione particolarmente felice di
imprese. Presentiamo volentieri in
questo articolo una delle maggiori.

ISA DA CAPOGIRO
Cinque Sei gioielli contemporanea-
mente presenti nella struttura dori-
ca! 
E poi non mancano i progetti e le
iniziative, non ultimo il “Distretto
del Mare”, e si festeggiano i primi
40 mesi di vita!

Ormai non ci si stupisce più delle
strabilianti performance della ISA -
International Shipyards Ancona -
ma, oggi, entrare in questa impor-
tante realtà marchigiana della nauti-
ca fa decisamente perdere comple-
tamente la testa, per la presenza
simultanea di cinque sei gioielli di
47 metri e mezzo. Già, dovevano
essere soltanto tre le imbarcazioni di
questo calibro da realizzare, ma alla
fine Isa ne ha vendute sette!!
La giovane azienda, unità produttiva
di riferimento per il segmento
custom del Gruppo Rodriguez e
specializzata nella costruzione di
imbarcazioni dislocanti di lusso dai
30 agli 80 metri, si è consolidata
come uno dei migliori cantieri nava-
li del settore di appartenenza, ormai
a livello internazionale. Il progetto
ISA nasce sul finire del ’98 per ini-
ziativa di un gruppo di manager
anconetani esperti di costruzioni di
megayacht che individuano nel
Gruppo Rodriguez il partner ideale
per dare avvio in loco alla produ-
zione di yacht di concezione inno-
vativa. Il progetto viene gradual-
mente messo a punto con lo staff
Rodriguez e si concretizza nella
seconda metà del ’99 con l’acquisi-
zione in locazione dell’ex cantiere
Castracani. La creazione della ISA è
un’operazione di crescita organica
del Gruppo Rodriguez per dare

Isa da capogiro
di Giorgio Caraceni

risposta ai clienti
che, già abituati a
yacht tra i 20 e i
40 metri, espri-
mevano il desi-
derio di poter
contare su imbar-
cazioni di dimen-
sioni ancora
maggiori. 
In soli 40 mesi di
vita la ISA è riu-
scita a raggiunge-
re molti degli
obiettivi prestabi-
liti. Primo fra tutti
dimostrare di non essere più solo un
nome, ma una realtà produttiva con-
creta, basti pensare che in questo
periodo il cantiere dorico vanta
all’interno del proprio perimetro
aziendale la presenza simultanea di
cinque sei “oggetti del desiderio” di
47,50 metri. Imbarcazioni di lusso,
non c’è che dire, contraddistinte
dalla sintesi del progetto originario
nato dalla matita dell’architetto
Walter Franchini, ormai famoso,

con la ISA, per quella meravigliosa
scalinata che dalla piattaforma da
bagno sale ininterrotta fino al ponte
sole. Una vera e propria rivoluzione
di stile! L’eccezionalità del fenome-
no ISA sta non soltanto nelle pecu-
liarità di questo prodotto, ma anche
nel numero di imbarcazioni da rea-
lizzare di questo stesso tipo, in
grado di catturare l’attenzione di
acquirenti che si sono letteralmente
innamorati dell’eccellenza espressa

in ogni più piccolo
angolo di un ISA.
E la piccola grande
storia di questa realtà,
pura espressione del
“Made in Marche” è
cominciata proprio dal
capostipite della serie,
l’April Fool, dopo aver
trascorso il suo primo
anno di vita in giro per
il mondo. Lo yacht,
che ha coperto circa
18 mila miglia nauti-
che è in giro per il
mondo con l’armatore
e la sua famiglia.
Attualmente è rientrato
in cantiere per la
manutenzione ordina-
ria, nell’ambito di
quell’attività di service
che Isa offre e che
rientra nel progetto
ANK’S MARINA. Ellix
Too è stato il secondo
47 metri ISA, varato e
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consegnato nell’estate 2004. Attual-
mente si trova ai Caraibi con i suoi
armatori, dopo aver, al pari di April
Fool, girato per il mondo racco-
gliendo consensi unanimi. Ocean
Victory è l’ISA 47 numero tre, ovve-
ro terzo yacht della prestigiosa serie.
Varata nella tarda estate 2004, l’im-
barcazione si distingue per gli inter-
ni, moderni e minimali, curati dalla
Cristiano Gatto Design, in collabo-
razione con lo staff tecnico ISA.
All’Ocean Victory non mancano
l’alta tecnologia delle componenti
elettroniche tecniche e l’ottimizza-
zione delle zone layout generale. 
Fin qui ciò che si trova già in mare,
ma in cantiere ferve il lavoro per il
varo, nell’estate 2005, del quarto
gioiello della serie, un modello del
quale non si conosce ancora il
nome, ma che sarà caratterizzato da
una differenziazione netta degli
spazi interni e del design rispetto
all’Ocean Victory. Tendenzialmente
con interni più classici, richiami
decò ed essenze in tanganika, il
quarto ISA 47 mostrerà lacca bianca
e marmi esotici per la zona nobile e
rovere naturale abbinato ad essenze
chiare per le zone equipaggio con la
firma dell’interior designer Michela
RiverberiReverberi.
L’estate 2005 sarà chiusa con un
altro varo che presenterà al mondo
un’imbarcazione, l’ISA 47 numero
5, ulteriormente implementata per
quanto riguarda l’elettronica di
bordo e destinata ad un cliente par-
ticolarmente esigente ed attento ai
particolari di lusso. Gli interni saran-
no affidati alla cura della Cristiano
Gatto Design, ma si sa già che
saranno caratterizzati da essenze
come acero e wengè.
I 47 metri della ISA numero sei e
sette prenderanno il mare entro l’e-
state 2006. Per il primo gli interni
saranno curati da Luca Dini e la
sovrastruttura e lo scafo sono già
completati e l’allestimento è già ini-
ziato, mentre lo scafo dell’ultimo
arriverà in cantiere alla metà di
maggio per prendere vita, trattando-
si di una vendita recente da parte
della struttura commerciale della
ISA.
Certo l’attività nel cantiere di
Ancona non si ferma qui, anzi, c’è
tutta una produzione in vetroresina
assolutamente da non sottovalutare,
visto che ISA vanta tre motoryacht in
avanzata fase costruttiva e, dopo il

successo di Kolaha, il velocissimo
40 metri a turbine, varato nel mag-
gio dello scorso anno, sono in pro-
duzione altre due tre unità identi-
che.
E sta prendendo forma anche il
primo e tanto atteso ISA120,
motoryacht performante di 36,50
metri disegnato da Andrea Vallicelli
e allestito dalla Cristiano Gatto
Design, il cui varo è previsto per la
prossima estate. Questo progetto
non è soltanto interessante e innova-
tivo, come d’altronde ci si può
aspettare per ogni progetto ISA, ma
attraverso esso il cantiere di Ancona
intende ripetere il successo speri-
mentato con i 47 metri, diventando
così la prima realtà produttiva in
grado di coniugare su altissimi livel-
li di qualità, innovazione, compe-
tenze distintive nella costruzione di
yacht in acciaio e alluminio e rea-
lizzazioni in materiale composito
avanzato. Tra l’altro, a questo pro-
posito, l’accoglienza riservata dal
mercato a questo nuovo progetto
lascia proprio pensare che le aspet-
tative non tarderanno a concretiz-
zarsi.
È ovvio che con tanta attività cantie-
ristica, alla ISA conoscono molto
bene le esigenze del comparto e di
tutte le unità operative “satellite”,
quell’indotto, cioè, che permette ad
un 47 metri ISA di essere il massimo
in termini di tecnologia, accorgi-
menti, comfort, materiali, design. Ed
è proprio per questo che il progetto
del “Distretto del Mare” delle
Marche è nato sotto la bandiera con
ISA al timone, per poi essere poi

condiviso con tutti gli operatori del
porto di Ancona marchigiano e
della costa marchigiana, lanciato
nel 2005 con la piena condivisione
della Regione Marche. 

IL DISTRETTO DEL MARE

L’attuazione del progetto ANK’S
Marina costituisce la base per perve-
nire alla realizzazione di un distret-
to integrato nautico turistico che
dovrebbe costituire l’idea trainante
del processo di crescita del territorio
marchigiano. In altri termini, con la
realizzazione del progetto ANK’S
MARINA si gettano le basi per
instaurare un modello a rete che
genera una serie di sinergie tra i
potenziali partecipanti al costituen-
do DISTRETTO DEL MARE di cui la
ISA, ed il suo AD Gianluca Fenucci,
è artefice. 
I principali partecipanti si possono
così sintetizzare:
1. industria nautica per realizzare

un punto di ricettività portuale e
servizi turistici. Acquistare il
know how relativo alla gestione
e movimentazione di megaya-
chts, oltre alla fornitura di servi-
zi in genere a tale tipologia di
imbarcazione;

2. imprese di servizi legate alla
logistica (agenzie marittime,
società di spedizioni, etc.);

3. industria della lavorazione del
legno;

4. imprese dell’arredo e degli alle-
stimenti di interni;

5. strutture turistico-alberghiere
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e/o ricettive in genere;
6. commercio;
7. artigianato artistico;
8. artigianato dell’arredo su misura

e delle realizzazioni personaliz-
zate in genere;

9. piccole imprese del Made in
Italy con alto valore aggiunto
nel settore meccanico-impianti-
stico;

10. industria agroalimentare soprat-
tutto per i prodotti tipici (con
creazione di itinerari con guide
specialistiche annesse ed attiva-
zione di un master in manage-
ment per la gestione del turismo
enogastronomico);

11. patrimonio paesaggistico, artisti-
co e culturale della regione;

12. industria delle telecomunicazio-
ni per l’adozione di standard di
rete e realizzazione di reti che
rendano possibile la collabora-
zione tra aziende, ma anche tra
studenti, ricercatori, enti di
ricerca ed università;

13. terziario avanzato soprattutto
per quanto concerne informa-
tion technology, comunicazione
e promozione, supporto logisti-
co, supporto informativo sui
mercati esteri, formazione pro-
fessionale permanente, indiriz-
zata alla diffusione della cultura
manageriale del gestire ed anti-
cipare l’innovazione;

14. capitale umano presente nella
regione la cui valorizzazione,
per la riuscita del progetto, è il
fattore critico di successo di
maggiore importanza; 

15. università ed enti di ricerca per
quanto concerne ricerca e speri-
mentazione di nuovi materiali,
sicurezza ambiente di lavoro,
impatto ambientale, salute e
qualità della vita, sistemi inno-
vativi di movimentazione e di
gestione logistica dedicata al
settore degli yacht di medie e
grandi dimensioni, etc. Questa
attività di ricerca porterà alla
creazione di nuove società ad
alto contenuto tecnologico e
costituirà la garanzia della pro-
gressiva implementazione del
modello: aggrumare le intelli-
genze sotto forma di aziende
high-tech ed innescare un vir-
tuoso processo di continua rige-
nerazione.

16. istituzioni – In Europa sono circa
105.000 le comunità locali che
possono candidarsi a centri di
attrazione economica. Di fronte
a questa frammentazione acqui-
sta rilievo sempre maggiore il
tema delle alleanze e del coor-
dinamento tra le istituzioni. 

In conclusione, un modello a rete
fondato su un progetto strategico
che può spaziare in ambiti territoria-
li diversi (transnazionali), uniti da
una stessa vocazione per rendere
competitivo il territorio marchigiano
arrivando all’integrazione delle
strutture, delle infrastrutture, della
formazione, passando dalla convi-
venza alla collaborazione tra tutti gli
attori presenti sul territorio.
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Agli assidui frequentatori del
pontile W4 non sarà, sicura-

mente, sfuggito l’ultimo arrivato: un
nuovo albero con tante buone spe-
ranze. Finora ci si era abituati a
salutare festosamente gli ultimi
acquisti di barche, le “new entry”
come qualcuno ama definirle.
Alcune ammirate ed invidiate per le
loro caratteristiche e prestazioni,
altre più o meno “chiacchierate” per
la vetustà o per presunti vizi occulti
o palesi. In questo campo ognuno
crede di essere il miglior intenditore
sulla piazza, soprattutto quando si
tratta di giudicare l’operato altrui.
Ora, però, abbiamo assistito ad un
evento diverso e singolare: su
“Principessa Blu” di Edoardo Car-
letti, da mesi menomata del suo
albero in fase di manutenzione, è
spuntato, come per magia (?), un
nuovo albero. È un po’ insolito …

Il nuovo veliero di Maurizio Ronconi ha
meritatamente vinto, al suo esordio, il
“Trofeo Stasi” del Centro Nautico, un tito-
lo challenge che era detenuto dalla
Stamura. Lui ne parla così….

Campionato primaverile del
Centro Nautico – Trofeo Stasi 

di Maurizio Ronconi

Si favoleggia spesso sulle superstizioni
legate alla marineria e, se si parla poi

di vela agonistica, le implicazioni, a
volte, lambiscono il paranormale. Una
visione più seria della questione la si può
ottenere con un approccio di tipo evan-
gelico per cui, in un’altra vita “gli ultimi
saranno i primi”, ma questo tipo di sensi-
bilità, per quello che ne so, è patrimonio
soltanto di poche menti elette inclini al
misticismo; personalmente ho conosciu-
to una sola persona con siffatte sensibi-
lità, tale Stazi da Fabriano il quale, fidan-
do sul primato ultraterreno, mortifica le
prestazioni del suo Grand Soleil. Per
quanto mi riguarda, quando mio figlio
Tommaso, perfezionata l’iscrizione al 17°
Trofeo Stasi, appiccicò il numero 17 sul
mascone della nostra nuova barca non
riuscii a non fare gesti dalla grande pre-
gnanza scaramantica, procurandomi an-
che piccole graffiature dove il toccarsi è
più efficace contro la malasorte.
I ragazzi dell’equipaggio sembravano più
fiduciosi di me sulle prestazioni del
Cookson e sulle loro capacità dando così

poco peso alla cosa.
Arriva il sabato 9, la prima giornata di
regate, e non nascondo che l’ansia da pre-
stazione, alla quale sono peraltro avvezzo
anche per altri aspetti della vita di relazio-
ne, mi procura uno sgradevole senso di
peso sullo stomaco. Il tempo è grigio, pio-
viggina ed il vento non vuole farsi sentire.
Domenica stessa storia, niente di fatto.
Qualcuno dei ragazzi inizia a parlare di
“sfiga”. La settimana trascorre veloce; le
previsioni meteo per il fine settimana
sono incoraggianti. Finalmente sabato 16
siamo sulla linea di partenza a prendere il
tempo. Tommaso è nervosissimo per que-
sta prima regata su una barca blasonata
dalle caratteristiche tecniche molto impe-
gnative. La partenza non è eccezionale,
dobbiamo ancora “prendere le misure”
sulla reattività di Silver Age che accelera
in maniera esaltante. Non siamo messi
male, ma facciamo almeno quattro errori
di manovra che paghiamo cari, comun-
que arriviamo terzi in reale dietro barche
ben più grandi; confidiamo sui compensi.
Non si effettuano altre prove e la parola
“sfiga” comincia a serpeggiare con sem-
pre maggiore frequenza fino a quando
Marco, il bravissimo prodiere, non richie-
de l’attenzione generale: “sapete che gior-
no è domani?”. In breve tutti realizzano
che la giornata decisiva per la nostra
barca n° 17 per il 17° Trofeo Stasi sarà do-
menica 17. 
Per farla breve domenica 17 si effettuano
due prove che vinciamo agevolmente,

senza fare grossi errori, sopravanzando in
reale i nostri competitori su barche più
grandi. Siamo i vincitori assoluti. Come si
sarà notato queste righe non intendono
riportare aspetti tecnico-agonistici che
sarebbero certo interessanti e magari
potrebbero essere oggetto di un altro
scritto, ma l’aspetto cabalistico che rima-
ne apparentemente irrisolto. Unica spie-
gazione potrebbe ricercarsi nelle origini
della barca.
Silver Age, già vittoriosa con Vascotto e
Chieffi, è stata progettata e costruita in
Nuova Zelanda da due mostri sacri della
vela: Faar e Cookson. Sicuramente le pi-
roghe da combattimento dei guerrieri
Maori non portavano il numero 17, ma a
quelle latitudini chissà che il famigerato
numero non porti fortuna?

ma sempre albero è. È un po’ ramifi-
cato … ma sempre albero è. È un
po’ piccolino e crescerà … ma sem-
pre albero è. A ben guardare ha
anche le radici … ma sempre albero
è. Mancano le attrezzature (palle
colorate e nastri luminosi) … ma
albero di Natale è!!! Naturalmente si
tratta di uno scherzo dei … “soliti
ignoti”. Ma è uno scherzo con un
carattere tutto particolare, almeno per
coloro che conoscono e sanno valu-
tare le persone. Il gesto, cordiale e
bonario, rappresenta secondo noi un
omaggio alla “persona”. Una persona
particolare dotata di una grande sag-
gezza, di una umanità incredibile.
Doti non comuni che solo chi ha
avuto dure esperienze passando una
vita in mare e per il mare, chi si è
costruito da solo utilizzando con
umiltà gli insegnamenti degli anziani,
può avere. Così è Edoardo. Sempre

pronto a dare consigli veri e sinceri,
di quelli che possono trarti d’impac-
cio nei momenti difficili. Sempre pre-
sente quando hai bisogno, ma mai
invadente come troppo spesso acca-
de in altre situazioni.
Tutto sommato, quell’alberello di
Natale, rappresenta la speranza: che
tutti noi, già uniti dalla passione del
mare, possiamo raccogliere questi
semi per diventare un po’ più saggi,
un po’ più altruisti e, soprattutto un
po’ più umili.

I soliti ignoti
(Bibbo, Fausto, Giancarlo)

Un nuovo albero è spuntato all’Assonautica

Edoardo

Il Trofeo Stasi.


